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SERGIO MATTARELLA
Ministro della Pubblica Istruzione

o/, rfu ru' Ò/res e C"//*/" 4/ / .// #""d/, -/Ífe
\

Vorrei prendere le mosse dal tema generale del Convegno-
\.

Esso è piuttosto ambizioso, e come è stato confermato dalle
venatufe de-lle discussioni che si sono svolte in questi giorni;
significa sostanzialmente avefe idee da trasferire in un pfogetto
che riguarda. la comunità.

Questo rni ricorda un po (è l'unico riferimento che farò al

Ministero dell'Istruzione) il "Progetto giovani> che sei mesi fa è

stato lanciato per la'nostfa Scuola e che ha una filosofìa che

schematicamente si articolain tfepunti; chevuole essefe appunto
star bene con se stessi, star,bene con gli altri in una società che

cambia, star bene in un mondo composto da tante cultute, da

tante diversitàr, ciascuna delle quali parimenti importante.
Ora,queste tre dimensioni, quella individuale, quella della

società civile, e quella mondiale sono le tre dimensioni che

canttetizzaîo lo sforzo di presentafe ai giovani, o meglío di
costruire insieme ai giovani della nostra Scuola, la condizione che

renda ottirnale iI rapporto tra í ngUzi e le tagazze del nostfo
Paese e consolidare l' Istituzione prima nella quale si incontfano
che è Ia Scuola

Questo mi sembra che spieghi perchè sono stati fatti questi
due giorni di riflessione dedicati a problemi che attengono alla
persona umana nella sua inte rezza e nella sua inscindibilità;
perchè tutti i problemi, anche quelli che possono sembrare i più
divaricanti, come quelli politici, i più difficili, come quelli di
cafattefe economi.ò, totto problemi che come questi due giorni
hanno dimostrato che devono essere visti e vengono visti nella
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pfosPettivadellosviluppodiciascunasingolairripetibilePersona
che non è divisibit. pàt i suoi interessi à ptt le sfaccettature o i

segmenti che la compongono' 
i,*ziamenro ed un

Per questo sento di rivolgere 
-trtt.t118

apprezzamentoalVescovo'aMons.MiccichèperavefePromosso
questariflessionechecertamente'(lohadettopoc'anziBruno
carbone, Io dileva anche l'on. Giuliana), non è una riflessione

che si possa concludere' 
:suquelle nervature

Essaèunariflessionechedevepfosegulre
oarticolar*.rrr. 

-sensibili 
e delicale chà sono state oggetto di

:;;;;o iiu""lto e che non fanno che aprirlo'

Mi hanno cotpito alcune affermazioni come un.a nell,inter-

venro della dottoràrsa Sidoti. La ptirn a affetmava che i giovani

merrano " di;"gi, perchè ci intèrp.lgl?, perche- ci pongono

davant i "ll'., 
lg."rr ru difo rni re ri s poste' L' alua so mo li neava c ome

i giovani ri r.n"rórro sostanzialmente estranei aque'stasocietà: non

si sentono pfotagonisti e non si sentono coinvolti nelle scelte che

essa reatr,Lzza e conduce'
,Se si è a'ivati a dire, corne ha detto quest'oggi Francesco

Ficana,.h. ;^;;"i" aim.il" p.ttino decidere di partecipare a

questo corr""gro, c'è evidenternente una'condizione di partico-

lare soffe r"otT, ai di'ugi" che da.un t11 sembra quasi volere

cefctfedell',esor cizzazzion" a"i problemi, dall'altro è prontaadar

risposte rudimentali'
per fare un esernpro'storico e concfeto, risposta del tipo

rneramerr,. *id. nziatiredeiproblemi, anche se diverse da quelle

delle tr-eghe che tutto maniiestano tfanne che attitudine agli

interessi generali, al bene comune'

Io non so se dirò cose che ai gidvani sono gradite' lirò pefò

quello che penso. In questo c'è il rischio che questo affegglamento'

possa .ora*r.-"a """ 
negativa confirsione su tutto; posso impedire

di capire, come è detto.ú ; altraParre cli quell'intervento' se c'è

qual'Cosa che non è interamerrr" .oriotta fino all'ultima cellula'

Questo,credochesiaquelchevapostocomepuntodibase.
C,è un dovere di'dare risposte, rispetto a questo disagio, perchè
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anche il disagio interpella sopfattutto la dimensione politica del

nostto Paese.

Il Vescovo a tale proposito diceva 'che si tÍattzlYa di una

visione non manichea.

Questa visione del pensare giovag. (. cioè che tutto ciò che

è autenticamente valore può essere fealrnente praticato e vissuto)

rappfesenta il discrimine di fondo, a me pùte, tra quello che i
gà;ni vedono sbagliato nella politica e quel che c'è tante volte,

irotto spesso dl sbattiato. Ora in realtà, questo spirito entusiasta,

quesro pensafe giovane appunto, è'que!19 che poi è facilmente

traducibile con lapercezione del senso del bene Comune; per'dirlo

in termini semprè più terreni e statuali, dell'intefesse'generale,

del senso dello S.urà, che altro no è se non Lauaduzione statuale

del bene comune. Questo è quello che in realtà o;S1icostituisce'la

Iinea discriminante tra che interpreta dawero e'chi non inte fpreta

affatto il senso dell'impegno politico'

Questa concezion., qo"tto'riferimento'al'bene comune mi

pare rìferibite ad un ultró passo del'discorso che ieri faceva il
V.r.orro quando ha parlato di voce profetica, di atteggiamento

profet'ico;^ quesro -i h" fatto venire in mente due passi della

bcrittora.f*, lroorei ricordare. Sonó'gli'stessi che ho ricoradto nel

òon r"g.o del Partito, ma non so alloru quanti lfabbiano'capito:

in unJdi questi nell'Antico Testamentor si'racconta di'due'ebrei

che durante il viaggio vefso Ia terra Promessa vennefo accusati

fi.rro Mosè d"i ,,Io'i discepoli che gú ditt.fo'_i..i soîo E1dad e
^Medad 

che stanno p rofeti zzando, devi' proibirglielo r' ;la risposta

di Mosè fu: ..maguii foru.to ru6i profeti nel popo'lo del Signore".

Cosa vuol dit. q.r.sto? Vuot dire quellorche'in 4919 
passo

della Scrittura si ricorda. Stavolta La citaziol'ì'è"e- del Nuovo

Testamento; è un passo del' Vaìigelo 'che' natra di quando i
discepoli afforno a Gesù gli dissero: ..abbiamo tfovato'alcuni che

,."..iuo"no i demoni ma non' efano dei 'nostri quindi glielo

abbiamo proibitorr, e Gesù risponde i€€'sc?'cciavano demoni non

ponerevi il problema se efano o no dei'nostri, perchè'ceftamente

efano con me>>.
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che cosa vuol dire questo? vuol dire che è vero che nella

politica c'è quello che ieriieniva denunziato;che se non si è della

sressa,.pafrocchia", dello stesso gfuppg. I della stessa aggrerazro-

ne è da spefafe che non si faccia noliu di buono perchè nulla deve

venire fuiri se non da quel gruppo o gruPPuscolo cui si appartiene;

p.tina la gelosia che-ha io-" abbiamo visto precedenti anche

scriffurali arriva al punto di cancellare, comprimere il senso del

bene comune e dell'interesse generale'
- ----a;;ri" 

a ,6" delle .o*rugo.nze della negazione dell'autentico

spirità de['impegno politicó' l'incapacità 'Ji comprendere f im-
-f,irr^n 

u" lu did o"*u,che c'è tra un mezzo e il fine.

Che cosa awiene di concreto e contro di che cosa cisi scontra

? se c è entusiasmo ed impegno, se vi è volontà di spendersi, se vi

è volontà di non ,ott"rrur" italenti ma di spenderli, ci si scontfa

spesso contfo una chiusura di chi è protagonista dell'impegno

politico, contfo una sorta di gelosia per la quale possono venire

-.rro le condizioni che, garantisco no o conse ntono questa i n fluenza'

vi è difficoltà cfescente in tutti i partiti politici, qualunque sia il
loro colore e la loro ispirazion. .à in qualunque zorLa-del nosuo

Pu.r., orra gelosia, or, à"tggiamento' una condizione di chiusura

nel conr.rrlir" lfaccesso a nuove energie che si vogliono spendere

nell:impegno generale
qo.;u èiu causa principale che 

.conduce 
ad un fenomeno

preoccupante e che io noto girando per il nostro nu"-t::::-*""*o
àu Nori a Sud: un fenomeno di detérioramento Progressivo della

vita politica. un fenorneno di progressivo restringimento della

pI^tàua['interno della quale tiìc.ftono quegli uomini e quelle

àorro., che andranno.uà itttpegnare poi ruoli istituzionali, a

svolgere attività Politica'-c'è on progtessivo restringersi di questa platea, come un

imbuto, in cui iÍreclutamento awiene per i partiti e attraverso

essiverso le Istituzioni, soltanto per gli addetti ai lavori, soltanto

attravefso un gfuppo, questa è-una condizione e che conduce

all' asfi ss ia ed uíi i-porr"ii-.rrto defi nitivo, all' incapacità di for-

nireunadeguatolivellodidibattitopolitico.
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Questo è quello che oggi caratreri zzailnegarivo, insieme ad
altre cose che sono positive la nostra condizione.

Questo è quanto viene fuori tra le righe e dale righe più
esplicitamente di alcuni giovani che hannó parlato insÉme ad
una doglianza che si dlca sovente: <(ma non avete esperienza,
abbiate pazienza, non premere rroppo, non immaginate di poter
sostituire chi ha più esperienze di voirr.

Il che ha certamenre qualche parre di ragione; ma io quando
sento fare queste consideraziani pénso a:quello che nel '44 -l4r-
46 fecero De Gasperi e tanti altriion lui, senza alcuna espe úenza
politica e di vita à.-o.r"tica presero,in,,mano,uh paer. lh.,"ru u
pezzie ne hanno fatto ottp".r" con tante ombre e càn tanti difetti
i:ru ..rrumente un paese àu*p .r^ro; ed erirno giovrnl',ii granpafte
di impegno sperimentaro,,r's,enzaaver dato di sè alcor" órorr" fioo
ad allora se non la prova di una grande tensione morale e di una
grandevo1ontàdispendersiperilbeneQomune.,..,

Ho letto ed ascoltató in,questi due ,giorni più volte un
termine che io non uso mai e che a me crea un senso di
incongruità, quello di ..classe politica>r, non esiste una classe
politica, quando'si forma vuol dire che il'sist politico',non
funziona, perchè in derno crazia non esiste una classè,politica, in
politica si sta in quanto si è incaricati straordinariamente di un
compito che rigu ardala collettività, ma non è quello il mestiere
di ciascun uomo o donna nelle Istituzioni; il suo lavoro deve essere
un altro.

Io ho il mio lavoro che è lfuniversità e quesro.non vuol dire
che chi è in politica debba impegnarsi r...riuriamente per poco
tempo o non $ebba farlo a rempo pieno;, if non,tiesco a,fare aLtro
da sette anni, da quando cioè sono in Padamento; non riesco afare
altro perchè è diffìcile abbinare altri irripegni a quello politico
realmente esplicato.

Noi abbialno illustri esempi in questo Paese di persone che
sono al Governo da tanti decenni; non è quesro il problema.

Il problema è di carattere esist enziale: se ci, si identifica in
maniera esistenziale come condizione di soprawivenzacon l'im-
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pegnopolitico ed istituzionaLe,col ruolo che si rivesre, quellanon
è più attività politica, quello diventa un mesriere e non è più
autenticarnenre impegno politico.

Qrrundo si paúadi classe politica perchè la si vede in alcuni
casi talmente ristretti negli incarichi che riveste da identificarsi
con essi in maniera esisten ziale vuol dire che si è distolto molto
dal funzionaméÀto del sistema politico.

Questo è quello che credo vada risolto, vada affrontato per
consentirc aI nosrro Paese in tuffo il suo tessuro nazionàle,
centrale e petiferico delle grandi città e dei piccoli centri delle
Isole minori e delle isole più grandi, di affrontare quelli che sono
i probler-ni veri di oggi.

La politica è governare il presente ed immaginare l'awenire:
quesra è Ia politica; governare il presenre non significa occuparsi
di appalti, significa anche governare quelli perchè riguaràa la
comunità; governare il presenre ed immaginare l'aweniràsignifica
saper legger arrraverso gli awenimenti che ,si hanno davanti
attraverso l'epoca che si sta vivendo significa saper leggere ed
interprerare-suel che capita nella convivenza e s,aperlo guidare
perchè muramenti che vi' sono approdino soluziorti .otrformi a
quella che è la propria ispirazione culturale

Questo è |impegno politico.quindi non si può far confusione
tra tufte le parti perchè vi sono differenze culturali, ideologiche
e di ispirazione che sono,,attenuate gnzie a Dio, p.t qo"nto
riguarda il funzionamenro della Democr azía,ma rimirrgono; -uquesta è la 'politica, è , governare il presente. ed imàaginare
l'awenire.,

OSgi abbiamo tanti e,tali ppoblemi da affrontare che occorre
una dirig enzapolirica, occorre un personale impegnato nella vita
politica capace di ribattere, di discutere ed interprerare questo
livello di problemi.

Vi,sono.sensibilità nuove, sono emerse in questi due giorni
diversi',riferimenti,all'ambiente all'ecolo gia , all'esige n u di go-
vernare il rapporto rra uomo ed anrbiente, sono sensibilità
particolarmenfe spiccate oggi, relative a problemi rilevanti.

L42
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Basta pensare queLlo' che sta nendo nelllOriente dlEuropa,
quel che èrawehuto e Eta,awenendo, non è che ci possa vedere solo

spettatori, rna deve veder noi come protagonisti di un mutarnento
storico di cui non sappiamo: quale sia 'l'approdo; è come se

avessimo davanti delle pagine bianche di Storia da scrivere e non
sapessirrio che coSa, iièrè;.,Perchè:nel nostro'Paese c'è per
esempio un dibattito politico assolutamente al di sotto di questa
nece'ss'ità che'è,tentare di comprendere e prefigurare quello che

awerrà nei prossimi .dieci ,anni in Europa; 'noi rischiamo nei
prossimi dieci a,nnil, di' aver da, guardàre indietro e' rainm aticatci
p.t tton aver saputo comprendere per t"-po per quel che andava
iapito e quel che andavaftto.

Questo è quello che oggi si'chiede aIIa politicaperchè vi sono
problemi che sono decisivi per la nostra comunità.
, ',Quellà"dell'ii,formazione è una questione che riguarda

L' ffittiva.f ,i b.e'gt'}' d ella,co nv.i u g nza p erchè, i I real e p lurali s rno ne I
controllo degli strumenti che portaho l'informazion e allagente è

un problema non marginale rna che si intreccia strettamente con
I'autenticità della' democtazia nel' nostro Paese,. quindi con la
necéssi qà di far eù"rgeré,q,tel the la gente' di questo Paese: chiede
realment€., ' :'1 

.,,,'ll ' , 'ì ,' ,,

Un aluo,-4si;grandi,temi,che ci riguardano è cosa immagi-
nareperrffiistinare nel nostro Paese il senso dellaconvivenzache
si è attenuato; in più di un,intervento dei giovani ho sentito
pafte oi aiiditàt nC'ha.pailato'anche'il Vescovo ieri,, di aridità e
di impoverimento, di rapporti intersoggettivi.
',,. ,-1.,iÈ.vsro,èhe abhiurnó'nel nòst@aésè,dàún hto un fenomeno
straordinàrio à1,:sétraaiietà èmergenú che 'è iL'vo.lontariato, ma
dall'altro fenomeni di avidità e disinteresse che vediamo riflessi
nella cronaca nera di questi giorni.

Questo è un'interrogativo politico, non soltanto culturale o

pastorale per la chiesa; come si ripristina il senso del convivere e
della solidarietà in un Paese che in molto sue fasce rischia di essere

perso se già non Ii ha perdute.
IJn'altra citazione: c'è una cosa che a me come giurista
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Viene Sovente in mente, un vecchio brocardo, 'Uo'vecchio
' detto, una vecchia massima di diritto romaRo''tuttora validissima

e forse insuperabile: "la tLta libertà finisce dove'comincia quella

dell'altro"; maè insufficiente come'ogni norma, è la regola per la

patologia, per limitare, p€f' evitafe'che vi'siano cornpoftamenti

negativi.e sbagliati. C'è una cosa a cui Paragono semPre questo

brocardo, ed è la preghiera di Francesco quando chiede non tanto

di essere amato quanto di'amare,ìoon tanto di essere compr€so

quanto di compfendere, non tanto di essere aiutato"quanto di

"ìor"r.; 
che è in fondo Lapietcezi6ns,I'estrinsecazionemolto bella

poeticamente, che la tua libertà si'realizza corl'quello dell'altro,

ron t.r-ina quando comincia quella dell'altro; in realtà convive,-

re significa cfescere insieme,lalibertà di ognuno non finisce in
una iolidarietà che sia veramente tale quando inizia quella degli

altri, convivere appunto, vivere insieme' sviluppando' insierne le

condizioni di ciascuno nella comunità'in cui ci si trova. 'Questo è

il senso di una democrazia rcalmerr^te'praticatar'e che compofta

oggi conseguenti scelte politiche; non sono' considerazioni'lon-

tane: ho leito ieri in uno degli interventi che c'è una vicenda

politica nel nostro Paese che,vede tutti sempre attaccati agLi

incarichi; io credo che vi sia stata qualche .dimostrazione nelle

settimane scorse che non sempre è così, 'che si devono pagarc

anche ptezzi per la coeterLza per'le proprie'convinzioni, senza

sqttolineafe tfoppo queste cose. Quando ho sentito poc:anzi íL

giovane Francesco Ficarra patlarc di prezzi da pagarè e di essere

disposti a pagarLi, ecco questo lo voglio sottolineare pefché é

tttolto bello e importante, vuol dire che i p;tezzi si pagano in
'maniera ben più elevata anche in politica. C'è quelf immagine

che Giovanna Sidoti ha messo a conclusione della sua relazione,

quando ha parlato dei pesci e dei mostri marini immaginando

quindi uno scenario particolafmente preoccupante' particolar-

mente inquietante. Io sono in condizioni di dire per 'esperienza

che ho, che lo scenario non è inquietante come'la realtà, che forse

è ancora pi inquietante; che vi sono i mostri marini, vi sono e lo

vediamo-nel càrso di questa settimana un po dovunque e che i

r45
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costi li pagano anche quelli che sono impegnati in politica. Basta
pensare alla vicenda di Moro, a vicende che hanno colpito qui un
Presidente della nostra Regionei,e di recente itr senatore Ruffilli;
vi ,sono prezzi che'si pagano euando si cerca di interpretare
I'impegno politico non, come diceva appunto il Vescovo ieri, sul
piano dell'avere ma dell'essere; questo significa però, da parte di
chi è impegnato in"polittca,.non trincerarsi:dietro questi casi,

questi esempi, questi awenimenti; significa,semmai evocare una
grande responsabilità per chi a tutti i livelli è impegnato in
politica. Vedete, clè una considerazione'con cui vorrei concludere
che è quella che riguarda la responsabilità di chi è impegnato in
politica: in'questi anni, in quèsti mesi, in queste giornate che

viviamo c'è una prova storicarcui il nostro tessuto democratico è

posto avanti; quando qualcuno immagina che si possa rnantenere
il consenso senza mutare,'nulla, non si è capito che quando la
politica è estranea aIIe sedi istituzionali, quando nella vita delle
istituzioni (i consigli comunali, i consigli provinci ali, Laregione,
il parlamento nazíonaLe) non c'è autentica politrca,Iagente se ne

accofg€; se ne accotge anche rapidamente e quel che ne consegue

è inevitabilmente la delegittimazione di una dnigenza
politica.Questa sfida,oggi c'è: chi è capace di raccoglieda avrà
diritto achiedere ancora di interpretare gli interessi generali di un,

paese, chi non la''raccoglie non avrà diritto al consenso e non Io
otterrà ,se non illusoriamente per poco tempo. Veniva detto
pocanzi da,Francesco Ficarra'che forse i giovani sono velleitari e
si fanno illusioni,,non credo, le vicende dell'Est d'Europa hanno
dimostrato nel.l'anno passato che i movimenti,di opinioni e fatti
essenzialmente da gio-vani, hanno dato l'ultima spinta a regimi,
a condizioni politiche che sembravano solide e indistruttibili,
perchè,, Ia fona delle idee è necessariamente crescente in un
iirt.-u,qual'è,,quello di una società complessa. Quindi non vi è
nessuR ,velleitarismo, nessuna illusoria inutilità in chi ce Ii
propone; c:è semmai da essere, disposti a guardare con molta
severità, rna anche con molta capacità di comprendere la comples-
sità di problerni quando li si valuta e si esprimono anche delle
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linee di indirizzo;perchè occorre farsi carico insieme del rigore e
della capacità di cogliere la complessità delle condizioni da
giudicare. Infine vorrei dire, per ricordare che non c'è nessun
inutile velleitarismo nella Storia reale che la Storia o Ia vicenda
politica di un Paese, non è fattada pochi proragonisti, non è fatta
da pochi grandi personaggi che muovono chissà quali fili; la
Storia è, grdzie a Dio, possibile farlaamraverso la somma di tante
azioni individuali sparse nel ressuro civile di questo nosrro
Paese,purchè ve ne sia la consapevoLezzae lavolontà, quelle sresse
che mi pare siano emerse in questi due giorni di convegno.
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